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Se in noi non fosse la più dolorosa con­
vinzione che nell'animo degli accaniti oppo­
sitori del Governo ciò che prevale è il de­
siderio di nuocere, mentre protestano i più 
nobili sentiménti di liberalità e di amore 
ai paese,'importerebbe fa pena di rinfre­
scar loro la memoria quante volte la mag­
gioranza dei francesi vada manifestandosi 
esplicitamente contraria, ora forse più che 
mai, al grande fatto della nostra ricostitu­
zione politica, e come sia palese agli occhi 
di tutti che uno dei gravami pei quali ap­
punto a questi giorni si muove tanta guerra 
in Francia a Napoleone 111 sia quello di 
aver permesso l'unità d'Italia, e anzi di 
essersene fatto unico e potente sostenitore. 
Questa verità, sulla quale d'altronde siamo 
venuti più volte, ora è dimostrata con tanta 
evidenza che il non accorgersene può es­
sere soltanto" effetto della mala fede, e quindi 
della brama parricida di compromettere ciò 
che abbiamo acquistato. 

L'accogliere, come fanno taluni, con gran-
de compiacenza le notizie contrarie alla 
stabilità dell'impero in Francia è prova per 
noi o della più madornale aberrazione po­
litica, o della più scellerata trama di nuo­
cere al proprio paese. Per gì1irreconcilia­
bili d'Italia noi quindi non vogliamo per­
dere su questo argomento il tempo e l'in­
chiostro : già troppo ci lasciamo talvolta 
trascinare dall'ingenua speranza di conver­
tirli, mentre dovremmo ricordarci che non 
vi ha peggior sordo di quello che non vuol 
sentire. Ogni ragionamento dettato dalia 
logica e sorretto dagli esempi della storia, 
di quella sopratutto dove stanno delineati i 
rapporti del passato tra la Francia e l'Ita­
lia, sarebbe inutile per essi, poiché, pera 
il mondo, non vagheggiano che il conse­
guimento dei loro fini, nei quali non entra 
per certo l'avvenire felice del loro paese, 
e lo sfogo di un livore, che non sapreb­
bero giustificare, contro il solo uomo che, 
sedendo sul trono di Francia e rintuzzando 
tante contrarietà, siasi fatto campione del 
risorgimento del nostro paese. 

Per costoro, ripetiamo, sarebbe inutile 
risuscitare memorie, far toccare con mano 
il vero stalo delle cose. Ben fa d'uopo che 
il governo italiano vigilando in questi mo­
menti più che mai le mene degli avven­
tati, si preoccupi delle gravi e fatali con­
seguenze che avrebbe per V Italia un mu­
tamento di cose al di là delle Alpi. 

Non ò perciò inopportuno il riilettere di 
quando in quando corno in Francia la pen­
sino rispetto a noi gli avversari deli1 im­
pero di qualunque colore; fra gli altri 
quegli uomini che finora si vantarono di 

essere ascritti alla bandiera dei più gene­
rosi principi!, a quella della libertà. 

È degno di osservazione quanto scrisse 
ultimamente circa Napoleone 111 il signor 
Prevost-Paradol : 
• «11 socialismo non farà, egli dice, mai 
tanto male alla Francia quanto la fonda­
zione del rimila italiana, la fondazione del­
l'unità tedesca, ed il progetto che dicesî  
essere oggi ita favore a Saint Cloud di mei-1 

tere l' ultima mano a questo capolavoro, 
abbandonando ad un principe italiano la 
nostra frontiera di Spagna, lo non ho certo 
una fiducia intiera nella saviezza degli ir­
reconciliabili, ma li sfido di fare in tali 
materie p̂eggio di un principe il quale, 
animato, ne son sicuro, da intendimenti 
ottimi, ha ciò nullameno operato — tranne 
nella guerra di Crimea e fin dall' indomani 
di quella guerra — come se, per un mi­
stero incomprensibile,, egli fosse nel fondo 
del cuore, sul trono" di Enrico IV e di 
Luigi XIV, l'avversario irreconciliabile della 
grandezza e della sicurezza dei Francesi,» 

Ecco le parole di uno dei nemici più 
moderati di Napoleone 111: i Bancel, i Gam­
betta non sarebbero al certo più favore­
voli all'Italia di quello che Io sia il si­
gnor Prtvost-Paradol. 

>MMM«OTiilWÌ^ 

Muzio ne del Ministro dell Interno a S. M. 
in udienza del ò' ottobre corrente. 
SIRE, 

Una buona amministrazione esige che il 
ruolo organico degli impiegali sia coordinato 
in modo che risponda ai bisogui del servizio 
e presenti una evidenza di carriera che tran­
quillizzi ciascuno sul proprio avvenire, in 
guisa che questo non possa dipendez-e che 
dal lavoro assiduo e dalia capacità. A rag­
giungere tale scopo molti sono i provvedi 
menu che entrano nelle competenze dei pò 
tere esecutivo; e poiché alcuni di questi as 
secondano le norme già accolte da uuo dei 
rami dei Parlamento nella discussione sulla 
legge di riforma amministrativa, senza preoc 
durarne la definitiva risoluzione, parve al ri­
ferente esser suo preciso dovere di non dif 
ferire talune mudili passioni che sono dirette 
allo scopo preacceunato. 

Già piacque a V. M. di sanzionare coi due 
decreti dei 29 scorso agosto n. 5253, 5254, 
norme pei conferimento dei gradi dì segre 
tarlo di seconda classe nei Ministero dell 'In, 
terno e di aegrttaiìo noli'amministrazione 
provinciale, norme aventi per base esami d'i­
doneità che uett-rminauo anche la precedenza 
0 classifica àone uà gli idonei. 

lieve si ora richiamare la Vostra attenzione 
sui ruoli oigauici dell'amministrazione pro­
vinciale che estende il risultato di successive 
combiuaz.10111 di diversi sistemi, hanno ur­
gente bisogno di esaere coordinati. 

11 personale degli ufrici governativi per 
l'amministrazione delle provinole si divide in 
due ordini. All'uno appartengono gli impie­
gati di superiore carriera, all'altro apparten­
gono gli addetti alla segreteria. 

il ruolo, così detto, del personale della 
cartiera o dell'ordine superiore è sancito ora 
dal Regio decreto 22 febbraio 1809, n. 4942; 
i gradi e gli stipendi del personale di segre­
teria si trovano regolati col R. decreto 25 
giugno l8i:8, n. 4451. 

btando a questo distinzioni l'ordine o la 
carriera superiore comprende: i prefetti, i 
sotto prefetti, i consiglieri di prefettura, ì con­
siglieri aggiunti, i comm.ssari distrettuali. 

ì commissari aisireuu \u som 
divisi in tre classi, coli'annuo 
i . | d i L. 2 592,59; la 2» eli L. 

Il personale di segreteria comprendo i se­
gretari capi, i segretari,'i sottosegretari e gli 
applicati, avvertendo però cho i segretari capi 
nell'art. 9 del K, decreto 23 dicembre 1866, 
ri. 3042, sono class.ileati nella carriera supe­
riore. 

In ambidue gli ordini l'esperienza avrebbe 
consigliato ruodifìoazioni che si possono dire 
urgenti. 

Nell'ordine superiore provinciale ò d'uopo 
modificare le tre classi di commissario di­
strettuale e di sopprimere i consiglieri ag­
giunti. 

Nel personale di segreter ;a il grado di se­
gretario capo non avrebbe, peli' attuale ordi 
namento, una ragione di e-seie, potandovisi 
in altro modo molto più conveniente supplire. 

1 commissari distrettuali sono attualmente 
Stipendio la 

- _ . 2.333 33 ; la 
3 a di L. 2,074,07. Questi stipendi non hanno 
alcun riscontro negli stipendi di ve-una ca­
tegoria di pubblici funzionari del Regno, ma 
sono stali fino ad ora conservati in attesa di 
un provvedimento di parificazione. Prima 
delle modificazioni organiche del 1866 questi 
stipendi Costituivano i tre quarti circa della 
retribuzione dei commissari distrettuali, es­
sendo l 'altro quarto fornito dai proventi, ora 
cèssati, che spettavano loro, in fartem sala­
rti, per le sovrane patenti 4 aprile l»Ir> e 
per la ministeriale declaratoria 31 gennaio 
1852. 

I consiglieri aggiunti, aventi l 'annuo as­
segno di L. 1 200 originariamente erano de­
stinati da soli a fornire gli elementi per la 
carriera superiore amministrativa, e secondo 
la naturale scala della loro carriera erano 
direttamente proniosM a consiglieri coll'annuo 
stipendio di L. 3 000; ora però, e dopo le 
mortificazioni del 18(36, essendosi tra il con­
sigliere aggiunto e il consigliere a L. 3,000 
intromesse le tre classi di commissjirio distret 
tuale, o il consigliere aggiunto le dovrebbe 
successivamente attraversare per giungere al 
posto di consigliere, al quale prima perveniva 
di un sol passo* o il comu.issci'io distrettuale 
ha da essere ad esso sagnfi-ato e condannato 
ad un circolo di carriera senza use ta. 

I segretari capi sono ora distinti in tre 
classi, coll'annuo stipendi^ di L. 5 000 la 
prima, di L. 4,000 la seconda, e di L. 3 500 
la terza. Sposso negli uffici cui sono addetti 
si trovano, rimpetto a talune classi di impie­
gati di carriera supcriore, in una posizione 
d'inferiorità non giustificata nò dalla ragione 
dello stipendio, nò da quella dell'importanza 
dei servigi che prestano; e tanto meuo com­
patibile dopo che furono qualificati per la 
stessa carri ra superiore (Art. 9 del R. de* 
creto 14 dicembre 1866, n. 3475), Da molti 
anui sono privi di promozione nella carriera 
superiore, perchè non vi si volle far posto 
per non danneggiare la cwlegor a dei consi­
glieri, nelle stesse loro classi in vista della 
soppressione eh-? già altra volta venne posta 
in campo Intanto i'ammini.straziono non può 
utilizzare come converrebbe il valoroso con­
tingente che questi benemeriti funzionari sono 
atti a fornire in rinforzo dei buoni elementi 
superiori. 

Queste tre categorie di gradi, coi rispettivi 
diritti inerenti, importano nella scala della 
carriera tale sconnessione da impedire quella 
ruota regolare di promozioni che sarebbe vo­
luta dalla giustizia o dagli interessi del ser­
vizio e degli slessi impiegati. Quinli la con­
venienza di sopprimerle, provvedendo però in 
conformità dei rispettivi meriti alla sorte dei 
funzionari che lo coprivano. Essi, titelari 
reggenti, avranno apèrto l'adito al nuo 
ruolo, non altrimenti cho i titolari o reggenti 
consiglieri o sottuprefetti del ruolo modificato. 

Gol nuovo ruolo i 289, tra sottoprefetti e 
consiglieri delle prime due classi e segretari 
capi dell'organico precedente, sono ridotti a 

1 o 
ro 

265 soUoprefetti e consiglieri di l a e 2a classe 
e i 219 tra consiglieri di 3a classe, commia 
sarii distrettuali e consiglieri aggiunti, sono, 
ridotti a 160 commissari distrettuali e consi­
glieri di 3a classe. I commissari distrettuali 
faranno ruolo insieme ai consiglieri di 3a ci.* 
come i sottoprefetti fanno ruolo insieme ai 
consiglieri dì l a e 2a classe, il che rende 
più facili quegli scambi dei titolari che fos­
sero voluti dalle esigenze del servizio. In 
complesso si opererebbe sul personale di cui 
si tratta una diminuzione di 83 funzionari, 
e una economia di lire 108,592 20. 

Tale riduzione è coordinata ad altre di­
sposizioni che concorrono ad assicurarne i 
vantaggi e a migliorare il servizio. 

Nel commissario distrettuale, il quale già 
per specUli disposizioni vigenti net Veneto e 
principalmente pel regolamento di procedura 
penale è considerato come autorità di P . S., 
e in alcune provinole ne esercita anche le 
attribuzioni, devesi concentrare la autorità 
politica e amministrativa del distretto. Con 
ciò viene tolto il nocivo dualismo che si ve­
rifica coi delegati di P. S. nei distretti dove 
a lato del commissario si trova il delegato, 
e si legittima lo stato di fatto nei distretti 
nei quali non vi sono delegati e i commis­
sari ne disimpegnano le funzioni. 

Si è fatto cenno di altre attribuzioni che 
con vantaggio della speditezza e dell 'econo­
mia del servizio potranno riunirsi nel com­
missario distrettuale; e gioverà che questi 
funzionari riescano a conseguire da una mag­
giore concentrazione di carichi esecutivi quella 
stessa autorità che ai sottoprefetti natural­
mente deriva dal più esteso territorio. 

Alle prefetture veneto e mantovana era poi 
naturale si demandassero le attribuzioni dei 
rispettivi commissari distrettuali di capoluogo, 
appunto come alle altro prefetture del Regno 
è demandato il servizio concernente il cir­
condano del capoluogo stesso. Il commissa­
riato nel capoluogo e una superfetazione, un 
peso inutile all'erario e di nessun vantaggio 
nell'andamento del sorvizio. Infatti non tutti 
questi commissariali furono effettivamente man­
tenuti a funzionare, e le prefetture dove i 
Regi commissari straordinari hanno ritenuto 
opportuno di sopprimerli nel 1866, non hanno 
seruiia in seguito la necessità di riattivarli, 
senza che per questo il servizio lasciasse mai 
nulla a desiderare. 

Cessando il titolo e l'ufficio di segretario 
capo, per conciliare il servizio coi riguardi 
dovuti alla responsabilità prefettizia ed al­
l'ordine della gerarchia, le attribuzioni date 
al segretario capo dall'art. 7 del regolamento 
8 giugno 1865. n.O 2321, furono divise fra il 

, consigliere delegato e un segretario a scelta, 
del prefetto. 

L'opera dei consiglieri non poteva essere 
limitata alle sole attribuzioni consultive loro 
demandate dall' art. 5 della legge 20 marzo 
1865, allegato 4 , dopo che la legge stes­
sa coli'allegato E, tolse ai Consigli di pre­
fettura la speciale giurisdizione dei conten­
zioso amministrativo. Per ciò fu disposto che 
come si pratica già in molte prefetture con 
gran vantaggio del servizio, tutti i consiglieri 
fissero altresì applicati all'ordinaria tratta­
zione degli affari L'opera di questi distinti 
funzionari varrà a maggiormente assicurare 
la diligeuza e la speditezza ai lavori, ed una 
buona direzione ai personale di segreteria , 
del quale potranno maglio essero utilizzate 
le attitudini, e potrà così formarsi un buon 
tirocinio pei giovani impiegati. 

lutanlo bisognava pensare a far sì che il 
nuovo ruolo si trovasse aperto in favore dei 
migliori elementi appartenenti ai gradi e allo 
classi modificate e soppresse , e che inoltro 
vi potessero del pari venir ammessi quelli 
ora confinati nei ruoli di segreteria , che si 
trovassero nelle condizioni previste dal de­
creto 25 giugno 1866, n. 4452, nonché quei 
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pochi del Ministero che avendo s u g a t o , se-, 
•ooiido antichi ordinamenti, gli estuili | e r la 
carriera superiore ^ potessero' rinvenirvi''una 
specie di affidamento. Coli' estendere laiche 
a questi impiegati' la sceltavipel nftovo ruolo 
si ebbe di mira Jl'duplice 'ìritentóv di atsicu-
rarsi meglio che" la ricomposizione del per 
bonale di carriera superiore venisse fatta sol­
tanto coi più valorosi elementi dell'ammini­
strazione e di dare un' equa soddisfazione ai 
titoli che potessero militare a favore degli 
impiegati suddetti. 

Rispetto agli impiegati dei ruoli soppressi 
o modificati che dovranno rimanere esclusi 
dal nuovo ruolo, conveniva disporre che in 
base ai titoli di merito e delle circostanze 
individuali potesse loro accordarsi a seconda 
dei casi, o l'assegno di disponibilità, o un 
collocamento nelle segreterie senza scapito 
di stipendio. 
• Ma a motivo della riduzione da operarsi 
nel personale in discorso e dell'aumento delle 
attribuzioni da assegnarsi al medesimo, tutti 
quelli che saranno chiamati a far parte del 
nuovo ruolo dovranno avere le attitudini oc- i 
Correnti per corrispondere al nuovo bisogno 
di maggiori prestazioni, quindi la necessità 
di procedere colle più accurate indagini alla 

^scélta generale di quelli che per le qualità 
"•intellettuali e morali, per le cognizioni acqui j 
l'aite, per lo zelo e l'abitudine all'operosità 
Spossano ritenersi distìnti, onde classificarli 
colla pròpria graduatoria di precedenza nei 

nt>osti del nuovo ruolo corrispondente alla ra­
g ione dei gradi, degli stipendi e dell'anzia-. 
-.iuta rispettive. 

Ora se importa che la scelta e classifica-
azione dei funzionari distinti, nonché il col-
MOCame'nto in disponibilità o l'applicazione alle 

secretane degli altri, sia fatto senza idee pre­
concette, nello esclusivo interesse dell'animi-
ftnistrazione e mediante un imparziale studio j 
ideila posizione individuale risultante dagli 

atti ufficiali, giova altresì che questo lavoro 
di epurazione presenti ai funzionari interes-^ 

• fiati ogni maggior garanzia di ponderazione 
e di equità di giudizio. 

Il ministero ha il diritto e la coscienza di 
• ftòter esso medesimo raccogliere gli elementi 
: di questo giudizio e di formare sopra di essi 

un sicuro criterio; ma per circondarsi di mag­
giori cautele, crede opportuno di proporre la 
istituzione di una Commissione, che verrà 
'composta di persone autorevoli ed estranee 
agli uffizi del ministero, affinchè dia il suo 

•parere conscienzioso a norma delle risolu­
zioni che saranno per proporsi a V. M. 

Goll'attuazione del presente progetto verrà 
' semplificata la sistemazione del personale, tolta 

dagli uffici la esistenza di posizioni che non 
sono in armonia coi gradi, cogli stipendi e 

; cogli incarichi affidati, eliminato insieme alio 
! stagnamento di carriera che si verifica in 
(certe categorie d'impiegati, la depressione e 

lo scoraggiamento in cui taluni sono caduti, 
Con danno del servizio, assicurata anche di 
fronte alle future modificazioni organiche la 

L* 'Abbiamo dee e decretiamo: 

''.posizione di coloro che supereranno la prova, 
rialzato l'animo e lo zelo dei capaci e dei 
volonterosi, finalmente ristabilita una bene­
fica corrente di regolari movimenti che vai-

j gano a portare secondo giustizia e secondo 
l'interesse dell'amministrazione ai gradi su-

' periori i più intelligenti, più operosi e più 
! telanti, senza che incontrino ostacoli insor-
1 montabili nelle speciali posizioni fatte dal poco 

armonico ordinamento attualmente in vigore. 
A compimento mancherebbero le disposi­

zioni che devono stabilire lo norme per le 
successive ammissioni nei posti che in se­
guito si renderanco disponibili. Il riferente 

-non ha creduto di entrare per ora in questo 
campo che desidera riservare impregiudicato 
alle future deliberazioni, perchè nella fiducia 
che tali deliberazioni non debbansi aspettare 
lungo teupo, non si rendeva urgente il bi­
sogno di faro susseguire tale provvedimento 
all'attuazione del presente decreto. 

11 N. 5295 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 

RE D' ITALIA 

•Art. l^!Nei m i i ^ r g a n i e i e n 
jilrsonaló'hiella^amministrazione prò 
sono soppressi in f id i 

a) di' segretario c||>o, 
b) délle;%re classi* tii commssario ^Éatretì» 

tifale, ' ( ! 
e) e di consigliere aggiunto. 
Art. 2. 11 ruolo normale del personale della 

carriera 0 dell'ordino superiore dell'ammini­
strazione provinciale, formo quanto ai prefetti 

è nel resto stabilito come segue: 
115 sotto prefetti ó 'consiglieri "di i." classe 

con lire 5000. 
150 sottoprefetti e consiglieri di 2. classe 

con lire 4000. 
160 commissari distrettuali e consiglieri di 

3. classe con lire 3000. 
Art. 3. 1 commissari distrettuali che sa­

ranno nomimti a termini della nuova pianta 
oltre le attribuzioni inerenti al proprio uffi­
cio e le funzioni di ufficiali di pubblica si­
curezza, esercueranno quohe altre che per 
successivi Tegi decreti saranno loro rico­
nosciute o delegate. 

Alt. 4. Nei capoluoghi di provincia le at­
tribuzioni del. commissariato distrettuale sa­
ranno concentrate nella prefettura. 

Art. 5. Le attribuzioni concernenti la copia 
degli atti dei prefetti, il rogito dei contratti 
e degli atti d'incanto, di cui nell'art. 7 del 
regolamento 8 giugno 1865, n. 2321, saranno 
dai pi eletto affidate ad uno dei segretari del 
proprio ufficio mediante apposito decreto dan-
danone partecipazione al M nistero. 

Gii altri incarichi contemplati dallo stesso 
articolo 7 sono attribuiti al consigliere dele­
gato, ii quale avrà perciò 1' obbligo di una 
speciale vigilanza sull'andamento degli uffici 
d'ordine, nonché di provvedere sotto la sua 
resposabilità alla custodia delle carte ed og­
getti di valore che eventualmente pervengo­
no alla prefettura. 

Art. 6. In seguito all'attuazione del nuovo 
ruolo il prefetto dovrà assegnare a ciascun 
consigliere, oltre alle attribuzioni consultive 
di cui nell'articolo 5 della legge comunale e 
provinciale, l'incarico di dirigere una divi­
sione od un servizio amministrativo. 

Art. 7. A coprire i posti del nuovo ruolo 
saranno chiamati i funzionari dei ruoli ora 
soppressi o modificati, gl'impiegati delle se­
greterie dell'amministrazione provinciale, i 
quali si trovino nelle condizioni previste dal 
Reg. decreto 25 giugno 1808, n. 4452; non 
che gli applicati uel Ministero che hanno su­
perati gli esami per la carriera superiore 
amministrativa. 

Art. 8. Quelli appartenenti ai ruoli sop­
pressi o modificati che non venissero mante­
nuti ì» servizio nel nuovo ruolo saranno po­
sti in disponibilità; potranno però nei limiti 
della somma stanziata in bilancio essere ap 
piicati alle segreterie dell'amministrazione 
provinciale conservando il loro stipendio e 
seuza pregiudizio dei loro titoli per la car­
riera superiore. 

Art. 9. L'ammissione nel nuovo ruolo,, il 
collocamento in disponibilità e l'applicazione 
alle segreterie dell'amministrazione provin­
ciale saranno determinate in ragione delle 
attitudini e dei titoli dei rispettivi impiegati. 

La classificazione e la graduatoria degli 
impiegati ammessi nel nuovo ruolo saranno 
determinate in̂  ragione dello stipendio, dei 
gradi e della rispettiva loro anzianità. 

Art. 10. Una Clommissione instituita con 
decreto del Ministro dell' luteruo sarà inca-
ricala di fare le proposte per la esecuzione 
dell'articolo precedente. 

Art. 11. Le disposizioni del presente de­
creto dovranno essere compiute nel corrente 
anno. 

Con separati provvedimenti verranno sta_ 
bilite le norme per le successive aamiissjoni 
nei nuovi ruoli. 

Ordiniamo che il presente decreto, m u _ 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e de) decreti 
del Regno d' Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 5 ottobre 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 

LUIGI FERRARIS. 

— La Gaiétta del Popolo annunzia che' il 
Re arriverà a Firenze venerdì. 

— La voce sparsa alia Borea della dimis­
sione di altrr-due ministri non ha fonda­
mento. <^as8i ftItalia) 

— LeggesK'heila/ Nazione: 
Parlammo1 ièri di uà progetto che si sta 

studiando al Ministro d'agricoltura e com­
mercio per agevolare la fabbricazione dello 
zucchero di barbabietola in Italia. A schia­
rimento di quanto ie:i dicemmo, aggiungiamo 
che il Ministro desidera che sia promosso lo 
svolgimento di questa industria, ma che non 
si tratta però di concessione di privilegio ad 
alcuno, sibbene di lasciar questa corno ogni 
altra industria alla libera concorrenza di tutti. 

—- Un' imponente alluvione avendo avuto 
luogo l'altra notte in parecchi punti della 
linea da Napoli a Roma, tra Cassino e Mi­
gliano, e rimasta interro Uà la corsa dei treni, 
due dei quali han dovuto fermarsi, per aver 
l'acqua sulla piattaforma raggiunta un' al­
tezza tale da spegnere il fuoco nelle loco* 
motive. , ; 

Mercè i più energici provvedimenti presi 
dalla Direzione, e l'attività. spiegata dagli 
agenti della sezione di Napoli, l'interruzione 
è stata di brevissima durata, talché il ser-
vizio é stato ieri stesso ripreso completamente. 

TORINO. — Veniamo assicurati che at­
tualmente si sta armando la piro-corazzata 
S. Martino, che anurà nelle acque d'Egitto 
ad ingrossare la nostra squadra che si tro­
verà colà per l'inaugurazione del canale di 
Suez. M sta pure armando la niro-canno-
niera Terribile, che andrà a Napoli a pren­
dere parte alla tìnta battaglia navale che nel 
golfo di Napoli avrà luogo al ritorno della 
squadra dall'Egitto. (Conte Cavour) 

L MODENA, 17. - Sappiamo che oggi ar­
riverà Ira noi una Commissione nominata dal 
signor Ministro dell'interno, oude procedere 
aita visita delie risaie di S. Felice. Essa è 
composta dei signoridutt. JSalvaguoli depu­
tato, prof. Pellizaari, membri dei Consiglio 
superiore di sanità, e deli'ingegnere Bracci. 

(GLU«. di Modena) 
SÌ MARINO. — S. M. inviava testé a eia 

scuuo dei reggenti la repubblica di S. Ma­
rino la commenda delia Corona d'Italia, riu-
chiusa in' eleganti astucci con lo stemma e 
la cifra reale, ed accompagnata da una lot­
terà gentilissima. iDiricio). 
! h •_*_ • V [ / 
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NOTIZIE EST ÈRE 
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FRANCIA. — li progetto di dimostrazione 
del 26 sembra sia stato abbandonato defini­
tivamente a Parigi. — L'imperatore e tutti 
i ministri sono a Compiógne, — Niente lascia 
supporre che sia imminente una crisi mini­
steriale in Francia. » (Corresp. itaiienne) 

— S. M. l'Imperatore ha inviato delie 
somme importantissime della sua cassetta pri­
vata alle vittime dei torbidi di Aubm ed ha 
dato gli ordini più precisi perche si vegli 
sulla sorte delle vedove e degli orfanelli. 

(consti tu donnei) 
-TURCHIA. — L'imperatrice dei francesi 
assiste ieri mattina, domenica 18, alla messa 
nella cattedrale armena di Pera. Essa ricevo 
quindi nelle saie dell'ambasciata francese 
della coionia le comunità religiose. 

Il sultano ha dato iersera al palazzo di 
Doima Eaiché un gran prauzo di gala in 
onore dell'imperatrice. Tutti ì ministri egli 
alti funzionari! ottomani, nonché i rappresen­
tanti diplomatici accreditati presso iaòub.iuie 
Porta, erano nei novero degl'invitati di Sua 
Maestà Imperiale. ' (cor/esp. Itaiienne) 
. AUSTRIA. — Il Tagespost di Gratz an­
nunzia che il reggimento di fanteria Maroicic, 
di guarigione in quella città, ricevette, il 
12 corrente ordine telegrafico di partire in 
pieno assetto di guerra per la Dalmazia a 
domarvi la ribellione. — Un altro reggimento 
ò partito a quella volta. 

gè 
tutto 

ebbe! la fortuna di udirlo la migliore im­
pressione; 

ÀÈ questo-un giorno bellissimo per me-
doppiamente bello perchè mi ò dato l'onore 
di rappresentare in una giornata così solenne 
e lusinghiera per il paese, S. E. il ministro 
dell'interno, e perché mi ò dato d'essere tra 
voi da cui non potea tenermi lontano ohe un 
preciso ordine superiore. Io non posso fer­
mare la vostra attenzione sul merito degli og­
getti esposti. Non sono da tanto. Altri il farà 
meglio di me e con maggior competenza. Io 
non posso che con tutta l'anima applaudire 
agli egregi espositori che hanno sì larga­
mente risposto all'appello della Commissione 
alla Provincia od al Comune che hanno con 

nerosità e decoro sostenute le speso, sopra-
tto alla benemerita Commissiono esecutiva 

che con zelo ed intelligenza seppe promuo­
vere e dirigere questa splendida mostra. La­
sciate ch'io volga un applauso anche al Go­
verno, perche e rivolto a quel dicastero di 
agricoltura e commercio che diretto da uo­
mini distinti sa infondere la propria vita e 
la propria fede in tutte le istituzioni del no­
stro paese. E 1' Italia gli risponde, e da ogni 
parte e sorta una nobile gara per accrescere 
e migliorare le produzioni. E' con questa 
buona nuova ch'io vi vengo a dare un sa­
luto ed a formare voti per voi a cui mi le­
gano tanti vincoli carissimi. » 

Dopo il bellissimo discorso del prof. An­
tonio Keller, presid. delia Commissione, in­
torno a cui abbiamo ieri pubblicato un breve 
riassunto, il sig. prof. Luzzatti espresse con 
parola forbita ed elefante alcuni pensieri 
che; noi brevemente riassumiamo, e che fu­
rono accolti dagli astanti con fragorosissimi 
applausi. 

'Egli incominciò a dichiarare che incaricato 
dal ministro del commercio di rappresentalo 
in questa solennità, non poteva in modo mi­
gliore interpretarne il pensiero che ripetendo 
le parole pronunziate dai suo egregio amico 
Gadda, cioè, che il Governo ravvisa in que­
sto rapido diffondersi e moltiplicarsi delle 
Esposizioni industriali ed agricole una pro­
messa di migliore avvenire, un augurio di 

più serene giornate. « E veramente lieto, egli 
soggiunse, malgrado la malignità dei tempi 
nei quali viviamo, lo spettacolo di questa fe­
conda inquietudine e di questa ansia febbrilo 
con la quale gli Italiani associandosi nei Co­
mizi, nei Congressi commerciali, nelle Espo­
sizioni studiano ed approfondiscono i proble­
mi della pubblica economia. Forse questo 
accenna al risvegliarsi della produzione na­
zionale; forse è il'primo saluto dell'aurora 
nascente.» Entriamo ora anche noi, conti­
nuava il Luzzatti, in quel periodo nel quale 
ci hanno preceduto nazioni più avventurose 
e per cui le patrie industrie vogliono escire 
dal mistero inonorato in cui giacciono rav­
volte ed invocano e desiderano le vivide 
aure e la libera luce della pubblicità. Come 
i pittori s'inspirano ai capolavori dell'arte, 
così i commercianti, gli industriali, gli operai 
s'inspirarono a ques'.e olimpiadi del lavoro. 
Un buon pensiero ancora incompleto qui si 
compie, qui si accendono le nobili invidie, 
s'infervorano le operose gare dei prò Untori. 
Noi non ci accorgiamo ancora pienamente, 
diceva l'oratore, della utilità di questo mo­
stre; perchè siamo ancora nella fase della 

Visti i Regi decreti 25 giugno 1868 nura. 
4451 e 22 febbraio 1869 num. 4942 che sta­
biliscono i ruoli organici e normali del per-
aonalfl delle prefetture, sottoprefetture e com­
missariati distrettuali nel Regno; 

Visto il r. decreto 25 giugno 1868 num. 
4452 mediante il quale sono stabilite le norme 
per il conferimento dei posti nella carriera 
superiore a taluni impiegati di segreteria del-
dell'amministrazione provinciale : 

Sulla proposta del nostro ministro segre­
tario di Stato per gli affari dell'interno, 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 
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NOTIZIE ITALIANE 
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FIRENZE, 18. —Un telegramma da Napoli 
ci annunzia essere imminente la partenza del­
l' on. Rudinì, prefetto di quella provincia, alla 
volta di Firenze, ove sarebbe stato chiamato 
dal presidente dei ministri. 

Se dobbiamo credere alle notizie che ri 
coviamo in proposito, la venuta dell' ou. Ru­
dinì si collegherebbe alla modificazione che 
si prepara nel gabinetto. (id.) 

BtoposiKittuc «ft-rScwIla fiuti a s t r a t i l e 
affi b e l l e a r t i In P a d o v a . 

A completare la brevissima relazione che 
ieri abbiamo data sulla solenne distribu­
zione dei premi agli espositori fatta ai Tea­
tro Garibaldi, crediamo che niente riesca 
più opportuno e più gradito ai lettori che 
T intrattenerli sui discorsi pronunziati dal 
segretario generale del ministro dell'interno 
comm. Gadda, e da quello dell'agricoltura 
e commercio prof. Luzzatti. 

preparazione, ma quando 1' Italia gareggerà 
anch'essa nel campo delle industrie culle più 
ricche nazioni, in quel giorno dovrà corcare 
i germi e gli esordii di tanta .prosperità in 
queste modeste e pacifiche solennità -'he ora 
si vanno celebrando nelle varie parli d'italica 

Vi sono due pensieri che 1' oratore volle 
lodare particolarmente in questa HN[udizione, 
l'uno de'quali è nel non aver voluto rin­
chiuderla negli angusti confini ddla provin­
cia, ma di aver invitati tutti i ptodotti di 
Italia a far corona si prodotti padovani. In 
tal guisa, esclamò l'oratore fra i prorompenti 
applausi, voi avete meritato di sentirvi ab­
bastanza furti per non temere il paragone ed 
abbastanza modesti per accettare i buoni con­
sigli e gli utili ammaestramenti ! 

Un illustre uomo di Stato inglese rimpro-
;.verava ad una recente Esposizione l'Cale 
dell'Inghilterra che s'avesse voluto rinchiu­
derla in troppi angusti confini: è facile egli 
diceva ammirarsi in famiglia. E veramente L 
nostri difetti non possono rilevarsi che (Jol pa­
ragone degli altrui pregi, delle altrui qualità! 

L'altro pensiero mostrato in questa esposi­
zione, e che a giudizio dell'oratore merita 
un encomio particolare, e quello li aver as­
sociato all'opera dell'agricoltura e dell'in­
dustria la mostra dello arti belle. L'Italia 
deve unire alla gemma delle arti la corona 
dello sue industrie e de' suoi commerci. 

Così facendo si seguono e si ripigliano le Sorse primo a parlare il commendai or 
Gadda nel modo seguente, lasciando in chi | tradizioni splendide di quegli antichi merca-
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danti veneziani e fiorentini, che mentre, ren­
devano famoso il nome della patria nei più 
lontani lidi col lustro dei commerci e delle 
industrie, traevano dal fuoco sacro del lavoro 
anche il genio animatore delle arti 1 

Il Governo non assiste a questa solennità 
per distribuire premii dn incoraggiamento. 

«Voi altri, esclamò l'oratore infiammando 
il suo discorso di nobili e commoventi^ pen­
sieri voi altri egregi espositori, affaticati nelle 
gloriose lotto del lavoro, siete troppo forti per 
aver bisogno di incoraggiamento. E neppure 
viene qui il Governo per lusingare con premi 
il vostro amor proprio; voi altri che avote 
saputo vincere tante difficoltà per ottenere 
prodotti più perfetti ed elaborati, avete già 
provato nell'intimo della vostra coscienza la 
miglioro delle soddisfazioni; l'industriale, do» 
mando le forze della natura, sente anch'esso 
lo gioie della creazione l E1 un premio di ri 
conoscenza codesto che noi oggi vi conferiamo; 
è la riconoscenza che il Governo significa in 
nome del paese a tutti coloro che sanno te­
ner allo ed onorati il vessillo delle patrie 
iniustrie. » 

L^egregio commendatore Gadda, proseguiva 
il pr^f. L. Lnzzatti, volle dire parole di squi­
sita gentilezza all'indirizzo del Ministero del 
commercio per aver quasi infuso un'aura più 
forte di vita in molte utili imprese: non spetta 
all'oratore entrare in questo tema così deli 
oato; ma riguardo all'Esposizione di Padova 
che ebbe esito cosi splendido, il Governo non 
ha dato consigli, non ha insegnato nulla e deve 
limitare l'opera sua ad ammirare e ad applau­
dire. Ed ò appunto a questa iniziativa spon­
tanea dei cittadini, che opera senza tutela del 
Governo, che l'uomo eminente il! quale ora 
reggo il Ministero del commercio vuoi affi 
dare faumento della pubblica prosperità. E 
sciogliendo i ceppi che ancora incatenano il 
lavoro, attuando in tutte le sue parti la li­
bertà elei com aerei, dell'industria e del ere» 
dito. 11 Ministero augura e spera di trovar 
dappertutto, come a Padova, cittadini opero­
si i quali sappiano gelosamente ed onesta­
mente custodire ed alimentare questa fìamella 
della libertà che ò consegnata nelle loro mani 
6 che deve mandare più vividi lampi di luce. 

Dopo h distribuzione dei premii agli 
espositori ordinarii fu fatta quella agli espo­
sitori dei semi serici. Di questi ultimi ci 
.affrettiamo a pubblicare l'elenco nomina­
tivo, riservandoci di far conoscere quello 
dei primi non appena ci venga comunicato. 

Ecco 1' elenco degli espositori dei semi 
serici che furono premiati : 

I. premio di It. L. 400 alla signora Angiola 
Bercanovich di Verona, ed al signor Bello 
Giulio di Schio. :' 

II. premio di It. L 
novich Angiola di Vero 
sebi nob. Domenico di Gonegliano. 

III. premio di It. L. 150 alla marchesa Po­
verelli Virginia di Polesella. 

Si assegneranno poi menzioni onorevoli da 
essere consegnate dopo che le seguenti qua­
lità di some avranno dato un felice alleva­
mento nella prossima campagna serioa ai si­
gnori 

Àrrigoni dett. Francesco, due menzioni per 
due ditierenti riproduzioni distrae giapponese. 

Alla signora De Marchi Castellani Elisa. 
Al sig. Valese Angelo, di Fate. 
Al sig. Piocinati Francesco di Lendinara. 
Al sig. Luchesehi ncb. Domenico, di Gone­

gliano. 

275 alla signora Berca-
pona, ed al sig. Luche-

; Qurwtn B««t<l«à alle ore 1-1;.ant; nella 
sala della Camera di commercio si riunivano 
i baoefìli delle provinole venete. 

Domani alle ore 10 avrà luogo una seconda 
riunioue. 

S a p p i a m o ebe V autorità di P. S. in 
seguito ad accurata investigazione riespivJa 
alla scoperta dell'autore di un furto d'un por­
tafoglio contenente 1. 37 circa in danno 
della signora A. P. di qui, avvenuto nel giorno 
15 and. Il ladro fu arrestato ed è certo F . P. 
garzoEe di tipografìa, di anni 17. 

I^c quarti io «Il l*ul»l»!!ca S i c u r e z z a 
accompagnarono al civico spedale nna donna 
trovata ieri sera giacente al suolo in preda-
a convulsioni. 

Arrestarono inoltre B. A. falegname per 
insulti alle guardie di P. S. neìl' esercizio 
delle loro funzioni, . ' ' . ': \ 

! 1 i l 

Fu dichiarato in contravvenzione un eser­
cente in via S. Massimo per abuso d'orario. 

Nella scorsa notte per opera di alcuni ma­
cellai avvenne un disordine in una casa di 
tolleranza, le cui conseguenze furono una gri­
glia spezzala e un fanale rotto. 

Una c o m m e d i a a p r o p o s i t o «Il u n i i 
cointiicifiia. — Forse oggi non v'ha più 
chi non sappia per quali cagioni si era pro­
dòtto un certo raffreddamento fra uno dei 
nostri più lodati e più onesti capocomici, il 
cav. Luigi Bellotti Bon, e uno dei nostri più 
onesti e simpatici autori di commedie il signor 
Luigi Alberti di Firenze. Senza stare a rin-
francescare chi dei due avesse il torto, certo 
è che tutti e due stimavano d'aver ragione 
e il Bellotti Bon, per causare il pericolo di 
trovarsi a nuovi dispiaceri, aveva fissato in 
pensiero l'irrevocabile risoluzione di non leg­
gere neppure in avvenire le commedie neo­
nate la cui paternità fosse dallo stato civile 
del teatro attribuita al legittimo connubio 
dell'Alberti colla Musa. 

Quest'ultimo però non sapeva acconciarci, 
al crudele ostracismo che toglieva ai suol 
parti l'aiuto validissimo d'un capocomico ge­
neroso, d'un direttore esperto e d'una com­
pagnia comica che va fra le migliori d'Italia. 

Era mestieri giuooare d'astuzia. E per giun -
gere ai suoi fini s'avvisò di far presentare al 
signor Bellotti Bon, per mezzo d'un amico 
comune, persona rispettabilissima e altolocata, 
un nuovo proverbio in un atto , senza nome 
d'autore, come cosa d'un giovine che tentava 
di correre una prima lancia nel campo chiuso 
della letteratura drammatica. 

II Bellotti lesse, approvò, lodò molto, e per 
andare alle corte, mise in iscena il oro ver-
bio che col titolo; Sposa di fresca data non 
vuol esser trascurata, ;ebbe lietissime sorti 
al Gerbino nell'antica capitale del Regno d'I­
talia. 
' D o p o gli applausi del pubblico il Bellotti 
si tenne in dovere di far pervenire anche 
i suoi: all'anonimo autore, scrivendone per 
telegrafo all'autorevole personaggio che aveva 
servito d'intermediario. E l'autore subito di 
rimando un,.altro dispaccio che dice: Sento 
dall'amico l'esito felicissimo del mio pro­
verbio. Ringrazio te, gli attori, il pubblico. 
Stringo la mano a tutti. — Luigi Alberti !! 

Chi fu sorpreso fu il capocomico , ma la 
sorpresa in quell'animo gentile si cambiò 
presto in aueituosa compiacenza, e si venne 
presto, pronubo il sfavore del pubblico, ad 
una sincera riconciliazione. Nazione 

S c u o i a d o r a l e . — Pubblichiamo di buon 
grado il seguente Avviso dietro la preghiera 
avutane. 

Presidenza della Scuola Corale. 

Avviso 
E convocata la Società dei contribuenti per 

la Scuola Corale nel giorno di Sabato pros­
simo, 2-3 ad un'ora pomeridiana nelle sale 
del Teatro Nuovo, gentilmente concesse, per 
udirvi il Reso-conto morale finanziario della 
annata e determinare per l'ulterior sussistenza 
o meno della Società, ed adottarvi all' uopo 
quanto più opportuno venisse ritenuto. Ove 
la seduta andasse deserta, vien fissata sino 
d'ora la rioonvocazione nello stesso luogo od 
ora pel giorno di Venerdì 29 corrente. 

Padova 1Q ottobre 1869. 
Il Presiliente 
B. ZADRA. 

Il Segretario G. GASSINIS. 

ULTIME NOTIZIE 
L Ì , 

11 generale Menabrea non è ancora ritor­
nato da Torino, nò ancora si conoscono le 
risoluzioni di S. M. rispetto alla nuova cr:si 
sovraggiunta nel gabinetto. 

Nel mentre confermiamo la notizia delle 
demissioni dell' on. Ferraris, dobbiamo ag­
giungere ch'esse furono recate al Re dallo 
stesso presidente del Consiglio. 

La cagione del dissenso ò il contegno che 
il ministero avrebbe a seguire qualora la (la-
mera gli desse un voto di sfiducia. 

L'on. Ferraris sostenne il parere che ave­
va già espresso non potersi procedere alle 
elezioni generali da questo ministero. I suoi 
colleghi essendo di contrario avviso, egli ha 
date le sue demissioni. 

Siamo assicurati che mentre s'invitava l'o­
norevole Pironti a ritirarsi, l'on. presidente 
del Consiglio conferisse col cornai. Vigliani, 
presidente della Corte di cassazione di Fi­
renze. 

Si dice che al comm. Vigliani sia stato 
offerto il portafoglio di grazia e giustizia ed 
al prefetto Budini quello dell'interno. 

{Opinione) 
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L'on. Pironti sta meglio. (Idem) 
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L' Opinione annunzia ohe il Ferraris si ri­
tira dal Ministero, perdio non potò accon­
sentire alla proposta di sciogliere la Camera. 

Crediamo che la jnotizia dell' Opinione sia 
in parte inesatta. Può esser vero ohe;il Fer­
raris esca dal ftatiìnétto, ma non espunto 
vero che il Ministero abbia pensato di sciò­
gliere la Camera, prima di riconvocarla. Cre­
diamo anzi che il giorno fissato per la ria­
pertura sia,veramente il 16 del prossimo no­
vembre. 

Se dunque ò sorto dissenso fra il Ferraris 
e i suoi colleghi, questo non può riferirsi 
che ad eventualità possibili soltanto dopo la 
riapertura della Camera. 

La uscita del Ferraris dal Ministero, che 
noi avremmo, per ragioni facili ad intendersi, 
ere luto opportuno tacere ancora, ò uno di 
quei fatti importanti, a cui facevamo allusione 
in uno de' nostri ultimi numeri, (Nazione) 

«•—wwe 

— Crediamo di poter confermare la notizia 
data stamane dall' Opinione sulle cause che 
avrebbero determinata la dimissione presen­
tata dall'on. Ferraris, ministro dell'interno. 

d T i 

Quanto allo scioglimento della Camera, non 
pare però esatta la voce corsa che si tratti 
di procedervi immediatamente: e ciò si com­
prende senza ditficoltà, quando si pensi che 
si deva naturalmente provvedere prima alla 
necessità del bilancio. (Diritto) 

Ormai le dimissioni offerte dall'ori, sig. 
Ferraris vengono confermate dagli orfani 
più autorevoli della stampa/i quali d'al­
tronde vanno pure d'accordo nell'attribuirne 
la causa alla questione dello scioglimento 
della Camera. 

LÌ Nazione dissente in quest'ultima parte, 
né a noi è passibile dare in proposilo in­
formazioni più precise. 

Lasciando stare tutto ciò che possa ri­
ferirsi alla Camera ci sembra che non tutti 
quei provvedimenti di legge presi negli ul­
timi giorni, e quelli che vengono attribuiti 
al ministero per l'avvenire concordino colle 
viste eia note dell'on, Ferraris. 

y V T ^ n r g ^ W W a ^ n t f n ' A W f 

A 

^ T w o w i - w ^ ^ i i u v A n ^ u *i*»w:icrt*»i 

i i 

* i 

DISFA COI TFT.WaRàFICI 
[Agenzia Stefani). 

MADRID, 18. — Gli avanzi di alcune 
bande della Catalogna si sono sottomessi. 

Parecchie piccole bande deile provincie di 
Andalusia e di Granata furono sconfitte. 

Ht Nel rimanente della Spagna regna tran­
quillità. 

VEpoca dice che il Regarento in una con­
ferenza avuta col deputato di Valenza espresse 
là convinzione che sia necessario di costi­
tuire immediatamente il paese per evitare 
nuovi conflitti. 

,; PARIGI, 18. — Il Figaro dice che il ge­
nerale Bazaine fu nominato comandante della 
guardia imperiale. 

• 

Ieri, in una riunione privata, a cui assi­
stettero 1500 persone. Pelletan parlò energi-

! camente contro qualsiasi manifestazione pel 
26 corrente. 

Tutte le riunioni pubbliche di ieri furono 
":ò tranquille. 

COBLENZA, 18. — Ieri si celebrarono ad 
Awied ì sponsali fra il principe della Ruma-

\ nia e la principessa Elisabetta di Awied. 
PARIGI, 19. — Un manifesto della sini­

stra, fìrmat > da venti deputati fra cui tro-
vansi i nomi di Bancel, Equiros, Favre, 
Ferry, Gambetta, Pages, Gre^y, Jouvencel, 
Mognin, Pelletan, Picard, Simon, dice: Non 
andremo alla Camera il 26 corrente, porche 
provocheremmo necessariamente una dimo 
strazione, di cui nessuno nello stato attuale 
può figurare l'andamento e la portata. Noi 
nonlabbiamoil diritto di abbandonare all'azzar 
do della sorte la libertà rinascente. Sarebbe 
impolitico fornire al potere un pretesto di 
ritemprarsi in una sommossa. Abbiamo ri­
soluto di attendere l'apertura della sessione. 
Allora domanderemo conto al potere della 
nuova ingiuria fatta alla nazione. Allora mo­
streremo colla stessa prova fatta da tre me­
si che il potere personale, bonchò finga di 
ecclissarsi innanzi alla pubblica riproduzione 
tuttavia non cessò di agire e parlare da pa­
drone. Allora proseguiremo sul terreno del 
suffragio universale, e della sovranità na­
zionale, che è il solo che ormai sussista, 
l'opera di rivendicazione democratica radi­
cale, di cui il popolo mise la bandiera nelle 
vostro mani. 

PARIGI, 18. — La France crede sapere 
che sia stato decido il ritiro di Latourd'Au-
vergne dal ministero degli Esteri. 

Il Temps dice che Drouyn de Lhuis fu in­
vitato ad andare a Compiegne. 

, 18. - eambio su jjftjtyi 1221,95.; 
PARIGI, 19. Bazaitrè, fu; nominato eo-^ 

mandante la guardia'Imperiale. Faiily fti < 
nominalo comandante il terzo ortrpo [d'ar­
mata. Bourbatii fu nominato precidente dei 
comitato consultivo di fanteria. .ScWitz fu, 
nominato comandante la suddivisione del­
imita Garonna. 

Leggesi nel Journal Offìciel che le voci 
di modificazioni ministeriali non ebbero mai 
alcun fondamento. 

I ministri attualmente riuniti a C^mpiegne* 
là é' ' ' 

preparano i progetti che saranno poi sot­
toposti al Corpo legislativo. Pare'.ohi gior­
nali pubblicano a questo proposito informa­
zioni inesatte. I presidenti del Senato e del 
Corpo legislativo furono chiamati a Qompie-
gne per prendere parte alle deliberazioni r e ­
lative al decreto che stabilisce i rapporti r e ­
golamentari fra il governo e i grandi corpi 
dello Stato. 

Al consiglio di Stato furono già portati E-
progetti relativi alla determinazione delle fun» 
zioni compatibili col mandato di deputato; 
all'elezione degli ufneii dei consigli gene­
rali di circondario, all' elezione dei consigli-
municipali delle comuni suburbane di Par ig i / 
all'elezione del consiglio municipale di Lio-, 
ne ; finalmente il senatus-consuho relativo; 
all'elezione e ai consigli delle coionio. 

1 -* 

SPETTACOLI 
i - . * - f i * 

ITcatro Nuovo . — VAjo nelV imbarazzo* 

NOTIZIE DI BORSA 
Ottobre 

Parigi 
Rendita francese 30io- . . 

» italiana 5 Ofo. . . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie romane. . • . . 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio snir Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
ObbVg. della regia tabacchi. 
Azioni » > » 

Cambio su Londra . . . 

16 
71 
53 15 

71.12-
52J8T 

505 „, | 5 ? a ^ 52: 

47 — :• 
126 ••/—•? 
144 2 £ 
.57 5 0 

4 5i8 
206 — 
422 — 
B27 - i 

Vieimn 18 

47 -
126 -
144 -
158 -

41i2 
2 5 -
423 -
628 -

Consolidati inglesi . . . . 
BOB SA DI FIRENZE 

19 ottobre 
Rendita 55 50 55 4TJ 
Oro 20 94 20 91 
Londra tre mesi 26 25 26 21 
Francia tre mesi 104 90 104 80 
Obbligazioni regìa tabacchi 447 50 
Azioni » » 647 — 
Prestito nazionale 79 30 79 25 
Nominali 1920. 

Lori- 18 
933(8 

446 50 
646 — 

aaasazram — i m 

Bortolooaeo Mosohia gerenti responsaMt*. 

ILLUSIONI 
rappresentante i fatti più rilevalir.i itegli 

Ultimi Avvenimenti di Spagna 
con ingresso del Generale PRIM a Madrid 

Prezzo d'Ingresso Cent. 20 — Per i seni-
plici militari Cent. 10. 

: Il Gabinetto e situato in via S. Matteo, 
Sarà aperto tutti i giorni d die o^e l l a n t . 

lino alle ore 2pom. e dalle ore 4 alle 10 d^lla 
sera. 4—437 

XZ 

AVVISO mm 
Il signor John Terrisse farà gli esperi­

menti colla sua macchina per battere le 
macine da molino nei giorni di giovedì e 
sabato durante l'Esposizione nella leggi?, a 
tramontana del Salone dalle 12 meridiane 
in poi. 

Chi desiderasse vedere tali esperimenti 
fuori dei giorni sopra fissati, avvisi il pre­
fato signore che abita all'albergo delia Stella 
d'Oro. 9 pub, n 416 

Vendibile alla Libreria Sacchetto 
LA 

STENOGRAFIA ITALIANA 
SECONDO IL SISTEMA 

Gabelsberger-Noe 
ESPOSTA DA 

LEONE BOX,Arno 
l)'APPRENDERSI SLONZA MAESTRO 

con tavole litografata 

, • ' . • • • • < 

, - • • • . • 

• ' • 

. - , 

' 

. ' • • • 

1 t 

.1 

_. 

V' -.". 

rvf 

-

li 

{ 

. 

. , * » 

-\-~ 

» 4 - < 

. i* 

. * v 

: ,. 

1 " 1 m f-

^ 

i 

" : 

#' 
' L ' * ? -

'•• u% 

I i 

* # • 

ìf 

^ 
fi * 

1 -

"* 

t I 

f \ 

I . 

V 
V 



1 » 

1 

* M , 

i . +A 

_ I " 

; ' T* 
» • * • 

1 • • , i 

• : • 

t T 

5" 

4*v v ^ i 

r.*i 

» 
• ' 

"V* ! / 
^ t 

B • 
ì 

T , * 

r i ' I 

L i 

• V ' ' 

* • f 

4 

• . * , 

M M 1 M . A 

* rf 

anca Italiana 
^ p i * 

coupon 

SOTTOSCRIZIONE 
alle sole 25,000 azioni offerto al pubblico, 

Isotlopf-r iti accettano in {)iro}r<?io <!'1 i° 
deniTio su((«-» Azioni deli-i E ì a x i c a A g r i 
c o l a , osVia e «tue pagamento «Uditivo d l»e 
lire bù per il 1° versameli o *op'a ogni (mone 

..aoltosoritta per loro mezzo, \ seguenti Cou-
PON8 ai prezzi se#u< nti, calcolo fatto per la 
riduzione in Biglietti aventi corso legale. 

ObMigazio i Ss. Fi»'. Meridionali, coui 
XIV, seri; A , a L. 6 54. 

Dune, coupon XII, seiie 13, a lire 6 54. 
Linea i Haiin (Semphne), coupon scadérne 

il 1° or,tobr. 1869 a lire 7 «0. 
Impref.,10 di Firenze del i 808, counon sca 

. dente il 1° oUor.re 1869, a L 5 20. 
kojv-r t;i.o ài Napoli del 1868, coupon sca-

• "dente il 1° ni vembie 1809 a lire 3*65. 
A chi piacesse di valersi di Obbl gazi-ni 

del Credito fo;i Ilario intieramente liberate, 
osse sono accettato in deposito; e per ogni 
Obbigazione depositata sarà f t t a l 'amici-
paziO' e «le. 1° vnrgRmente sopra 6 azioni delia 
i B a n c a A g r i c o l a , o del 1° e 2° ver-
aamea.lv sopra 3 di esse. 

* * • 

Per ta'e anticipazione verrà eorrHp.sto: 
commissiono l OJO, interesse 6 0J0annuo, rim­
borso prima dei 31 marzo J87u; r i c e v a l o 
detti lavori, a volta di corrière saia tra­
smessa la licevuta provvisoria dell* B a n c a 
.A S? ••leu» Ho. , 
Firenze,tiaPondolfiìii, 14, Palazzo Medici. 
1—440 , B. UÈ Là CHAPELLE o COMP. 

NI 

W t 

o 
i 

9 

63 

fi 

o 

•3 
CD 

O 

C 

c 
co 

<3 

I 
» 

,/•?•>< 

ci 
OD 

O 
erj 

SS 
art* 

ti 

1 

0> 

i 
04 

i 

li 

s 
g 

0 
9) 

?; m 
«,> 

M 
O 
CO 

«A 

• 0 

s i ® 
o 

O 
o 

o 
o 

o 

OS 

ffS I 

9) 

0 

13 
i 
jj 

•ai. 
CI 

< ! 

OS 

1 

o 
O 

<0 
f~4 
P I 

tri 

ito 
DO 

8 Z 

o 

o 
o 

o 

«.Il 

O 

..ci A3 

al 
O 

a 
i 

» 

O ? 

o a 
». o 

i s 
o 

ti 

9 

«5 

o 

a 

^c 
o 
etì 

o 
o 

o 

H'I 

4-5 

•JV 

| 

42 

•Vv,' 
IV-

GIORNALE DI PADOVA 
V kl i *,*.-%*:>*] 

•• -^ - » • • » • " ' M h« - - • I W ^ ^ ^ I f f t T K l 1 4 » ^- J * * - , * ^ 4 1 ^ * • ' TttWa^^wcsjjKaK 

*1 * 
i ' ^ 

0C1ETA' ANONIMA PER AZ 
creata in conformila della Legge suli'ordinamtnto del Credito Agricolo del 21 giugno 1860, N. 800 

e della quale venne depositato lo Statuto presso Ser Giovanni Grifoni, No^aro a Firenze, il 22 settembre 1869 debitamente registrato 

Sede ^ociaf le : W3a d e i l?o$$B Wi. I O , Fii*eii%e 

!9k 
.«•K-B * * " * , — «a d* 

b1 

Comm. Antonio Beretta Sen. del Regno. 
Michele Gasareto Deputato. 
Conte Angusto De-Gori Sen, del Resno. 
Cav. Carlo De'A sarta, Genova. 
Comm. Paolo Far ina Sen. del Regno. 
Conte Ippolito Gamba Sen. del Regno. 
Angiolo Guarducci, Firenze. 

Cav. Leopoldo Giaconi, Firenze. 
Principe Giuseppe Giovanelli Sindaco 

di Venezia, Sen. del Regno. 
Cav. Giuseppe Griffoli Sen. del Regno. 
Conte Pietro Manfrin, Firenze. 
Conte Nicolò Papaclopoli Banchiere, 

Venezia. 

: i 

Ferdinando Q uè rei oli, Firenze. 
Benedetto Quartara, Banchiere; Ge­

nova. 
Enrico Soiallero della Casa fratelli 

Carbone e Nipoti, Genova. . 
Marchese Vincenzo Trigona, 

lato. 
Dcjiu-

l i 

Capitale Sociale 

in Azioni »©«> 
[t dì Lire italiane » 

ciascuna, 
-

delle quali 25,WOO sono offertela! Pubblico 

delle Azioni della Banca Agricola Italiana offerte ai Pubblico. 
IJ€ Azioni hanno tftritio: 

JL All'interesse del 6 per Oìn all'anno sul Capitale versato. 
» . ÀIP80 per Oio degli utili netti. 
3 . ÀI pagamento semestrale degli interessi il 1 aprile e il 1 ottobre di ciascun anno. L'interesse del 6 per 010 sul primo 

versamento decorrerà dal 1 ottobre 1860. 
JLet liane** *ta§*** eredito tti preferenza a votoro ette «Uverranno »aoè AxioniHti 

Qualora le Azioni sottoscritte superassero il numero di ««..(Mio, l'Amministrazione si riserva di ridurre propoizonalmente le domande, 
I • V 3 E 3 1 R t S A . l M r j B 2 I S r , X , I * 

si farà ino corno segue: vyi> • 
Il primo decimo, Lire italiane 5 0 , all'atto della sottoscrizione. 
U secondo decimo, Lire italiane 5 0 entro un mese dalla promulgazione del Decreto Reale che approvi gli Statuti dettruuvi delta 

S o c i e i à . : • • • • • . » 
11 terzo deuimo non potrà essere richiesto prima del primo aprilo 1870. 
Gli altri decimi (qualora sia necessario) saranno dovuti a richiesta dell'Amministrazione, la quale non potrà demandarli, che a 

ragione di un decimo per mese. ' 
Tale richiesta sarà inserita nella Gazzetta Ufficiale del Regno 15 giorni prima di quello fissato per il versamento, (art. 7 degli 

statuti). 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
s a r à a p e r t a i n t u t t a l ' I t a l i a n e i g i o r n i 1 8 , 1 9 , 2 0 , 2 1 e 2 2 o t t o b r e 1 8 6 9 . 

dalle ore I O ant. alle 4 poni, di ciascun giorno. 
Alla Ser ie S o c i a l e via dei Fo<si n. 16. 
Presso i ISaneo di N a p o l i — E . Veaixl e Comp. — D a v i d I JCVI e Comp. — 

l i a n a — 1S. eie l a i I m p e l l e e Comp. 
E nelle altre Città d'Italia pr- sso i banchieri dèlia Società come segue: 

FIRENZE La lSnfl&c»a wsissflH-Btis-v̂ 

Ale i^^ i t t i id r la — Matassin di Lelio Torre. 
i i s c o u u — Angelo Anau e Comp. 
Afeli — Frat . lh Artom fti Michele o Comp. 
l i t i r i — Banco di Napoli. 

» L. Aicardi e Conip. 
I l o r l e l t n — Teodoro Briccos e Aglio. 
U U H H U I I O Sauté Pozyaio,( 
I t e r i a m o — Luigi Mionì e Ccmp. 
b i h l i l e n ^ — Annibale Marcucci. 
I l l r i l a — Giuseppe Sarti. 
l & o l o g n a — Renuli, Buygio e Comp. 
DM ìi ( o s i — Fi atolli Nei veglia 
< n n - i H i h a M o — L'ug-nio AJariuo. 
4 ' t v r r a r u — Fratelli Bartaliui. 
4 U N Ì v I l i o n n i Uno — Agostino Brandini, 
C a t a n i a — Benedetto e mòtta, 
« juSi.n u r o — Luigi Primicerio e Comp. 
t ' C t o u a — Alceo Bocchi-Bianchi, 
C h i u s i — Mauro Puulozzi. 
C o m o — Diego Mantegazza e Comp. 

* M. Binda e Comp, 

C o r t o n a — Girolamo Mancini deputato. 
C u n e o — Giacomo Desinò. 
r o g g i a T- Loreuzo Scillitani. 
• • ' o r ino — Cesare Moro ni. 
iKul i f tno — Girolamo Girolami. 
t c i i o V f t — Bartolon co Paiodi e Aglio. 

» Fi atolli Quartara. 
« -Urgen t i — E. L K&yser 
l % r e a — Fratelli Olivetti fu Lazzaro. 
U v o r n o — R. o B. ^crra. 
M a n t o v a — Gaetano Bonoris. 
S l a H M a - C a r r a r a - Fratelli Bartaliui. 
M i l a n o — Giulio Belinzaghi. 

> Banchi Fumagalli e Comp, 
» Cav. C F . Biot. 
» Barocco o Casanova. 
> Mazzoni e Comp. successori Uboldì 
» Zaccaria 1 isa. 
» G. ed A. Spagliardi o Comp. 
» Pio Cozzi e Comp. 

n i o t l c u a — A. Verona. 

M o n t e p u l c i a n o — Oio Batt. CorcaiL 
N a p o l i — Banco di Napoli. 

» Cilento q. Martino. 
y> Fevvuud e t)g<ì 
» Raffaela Perniaci o Comp. 

N o v a r a — Antonio Runau e Cemp. 
l ' a d o r a — Francesco AnnslaH). 
P a l e r m o — Ed. Deninger e d mp. 
I*lacei i7<a —- Guurnieri e Beduschi. 
Vara a — Già. Bau Cainpolougin. 
l * e r u g l a — Luigi Baldini. 
l * e N a r o — Andrea Ricci. 
I*I«u — Emilio Frizzi, Direttore della Banca 

Toscana. 
> CI Perroux. 

l ' o r t o . M a u r i z i o — Fr. Ameglio, 
n i i v e n n a — Domenico Ghezzo 
I t e e f e l o iKin . ) — C ed 1. Fratelli Modena 

» Cario de! Veoehio. 
11 l e t i ~ Carlo Poggi. 

B o r n a - Autonio Cerasi' 
Guerrini e f'onip. 

> Marignoli e Tummasini. 
S i e n a -^ Alessandro Bonelli. 
M l r n e i i s a — I.uciauo Midolo e Comp. 
d |» l e t o — Pietro l'oli. 
T a r a n t o — Fratelli Ameglio. 
T e r a m o — Giuseppe e tigli Cernilo, 
l e n i i — Domenico Znccarelli e Comp 
T o r i n o — Fratelli < eriaua. 

I. De Fernex e Comp. 
U. Geisser e Comp. 

T r i e n t e — Ce are Errerà o Comp. 
C d i l l e ~ A Morpurgo. 
I k e u e i t l a — Jucou Levi e Agli. 

>. 1. Henry Teixeita de Mattea. 
l 'erona — G Oaniis o tVatcllo. 

I Giacomo Laschi. 
Y l e e n r . a — M. Bassani e tigli. 
V o g h e r a •— Giuseppe Cerutti. 

2 pub. n, 435. 
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S0E0ÈNTI 
fiRASDB GRILLE, 

mm-AL, 
HADTEillVE 

SORGENTI 
CELESTINS, 

M E S D A M E S , 

GHOMEL 

Succursa le per i' Alalie» A^iu^um GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza drìla Borsa 

Vtìlhù d e l l e ucc i se <g| ^ l e | i y . — L tifi9 dèlie acque mhìprali di Vicby è diventai 
mithì goriuale. L'azione benefica di queste actjne si manifesta non solamente nelle ailezion 
m& attaeennò gii organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli organi addo-
|àia«iU — Queste acque possono figurare anche valla tavola delle persone sane, che evitano 
*©1 loro uaq il maiosaere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ao-
ifn& minorali$xpwà tutte le nazioni incivilite. 

Tutte ia sórgenti non hanno le stesse proprietà; la lMi»aaa«8e G r l l l e si applica alle malattie 
del fegato, l ' H ò p l i à l 0 l 'Mowtei 0 !ve per lo stomaccT CéficMIaas per la renella, il (Un-
•fcete, v r-ibuminnria, Chomnel per il catarro polmonare, Aftcgcliiiites per la clorosi e leu­
correa. 

B a c a l i «Il Vlohjr coi sali naturali estratti dulie sequo. — Questi bagni presi simulta-
seamerte coll'acqua di Vichy in bevanda prt^e-);>tano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stnbil'.mop.to tevraale. —• r a s i l g l l e cllgcMtlve a l s a l i 
«aiMipaM. Questo Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
acque minerali, e facilitano la digestione "negli stomachi deboli, neutralizandone gii aciMi 
BiJtó si prendono prima e dopo il pasto. 

I prodotti dello Stabilimento termale sono rivestili dal Controllo dello Slato. 
•»&* f t<WITI in PAJttOVA alle farmacie P1ANERI e MAURO, all'Università; e COKNELI0 

IiUIfll, Pvaaza delie Erbe. 53 p. n. 187 

niiMM'MiHWiWl 11 11 111 iiiiiin miiiBiinnii vjììjukjmxsimk 

Col giorno 1° Novembre anno corrente, si aprirà il suddetto Istituto. Di ciò si 
dà avviso, affine che qualunque volesse approfittarne, possa compiere, con sollecitu­
dine le pratiche volute dal regolamento, presso la Direzione ostensibile ad ogni ri­
chiedente. ;' j " . , . 

Si ricevono Giovani d'ambo i sessi, essendo stato ridotto il locale in modo Uà 
formare due Colleai separati. Sono tre le Categorie; alla prima appartengono i con-
Vittori e le convittrici che abitano in Collegio; alla soconda i semi convilton 0 se-
mi-convittrici, i quali ritornano la sera nella propria famiglia; alla terza gii esterni 
che assistono alle sole scinde. U| ' 

Neri nuovo codesto Istituto, si spera abbia sotto ogni aspetto ad ispirare iniucia. 

5—429 £fc 3 3 3-K» €2 JESI OIO. «2?. 
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